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SENATO DEL-LA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori LOCATELLI e GAVINA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA lL 16 MARZO 1954 

N or me per il riesame di tal une posizioni di licenziati politici antifascisti 
già dipendenti dall'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 

ONOREVOLI SENATORI. - A termine dèll' ar­
ticolo 4 del decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, 
le disposizioni del decreto legislativo stesso 
non si applicano ne'i confronti di coloro i qua-

. li, successivamente all'allontanamento dal ser­
vizio ivi previsto, e prima del 25 luglio 1943, 
abbiano ottenuto altro impiego alle dipendenze 
delle amministrazioni dello Stato ~ di altri 
Enti pubblici. 

Tale norma è in contrasto con lo spirito 
che informa i decreti legislativi numeri 9 e 
301 del 1944, dei quali il decreto legislativo 
n. 1488, del 12 dicembre 1947, non è che una 
evidente estensione. 

È indubitato infatti, che, con gli anzidetti 
decreti legislativi, si è inteso colpire di nul­
lità assoluta tutti quei provvedimenti delle 
pubbliche amministrazioni che avessero co­
munque allotanato impiegati ed agenti dall'Uf-· 
ficio solo per motivo politico. 

Ciò è facile rilevare da tutte quelle norme· 
dei su accennati decreti legislativi che si ri­
fer.iscono alla ricostruzione della carriera ed 
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al riconoscimento, come serv1z10 effettivo a 
tutti gli effetti giuridici, del te.mpo in cui l'im­
piegato ed agente era rimasto fuori servizio. 
Indubbiamente gli stessi decreti sono infor­
mati anche al principio del riconoscimento del 
danno come conseguenza della nullità di cui 
si è detto sopra. 

La norma dell'articolo 4 si ispira al concetto 
che se il dipendente d'una pubblica ammini­
strazione, allontanato dal servizio, ha poi ot­
tenuto altro impiego alle dipendenze dell'am­
ministrazione dello Stato o di altro ente pub­
blico, deve presumersi che l'allontanamento 
non sia dipeso esclusivame·nte da motivo po­
litico, e di conseguenza si ritiene che la suc­
cessiva ria~ssione in servizio rappresenti 
una riparazione del danno e non giustifichi, 
quindi, la riammi~ssione all~ dipendenze di 
quella stessa amministrazione che lo ha li­
cenziato. 

A nostro avviso l'articolo 4 trova e può 
trovare la sua applicazione nel caso - e solo 
nel caso - che la nuova assunzione in altro 
impiego presso un'amministrazione statale od 
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ente pubblico, abbia eliminato il danno con­
seguente all'avvenuto Hcenziamento, quando 
cioè la nuova sistemazione abbia portato l'in-· 
teressato ad una posizione· economica e g.iu­
ridica non inferiore a quella che, nel normale 
svolgimento della carriera, avrebbe raggiunta 
qualora il licenziamento politico non si fosse 
ve'rificato. Ed è giusto in quanto non si può 
ammettere risarcimento laddove non esiste il 
danno. 

Ma quando il danno persiste, permane, se­
condo lo spirito della legge, il diritto al risar­
cimento; nè il solo fatto della riassunzione 
rappresenta sempre una riparazione adegua­
ta al danno e giustifica la non riassunzione alle 
dipendenze di quell'amministrazione che l'ha 
licenziato. 

La norma dell'articolo 4 si manifesta, quin­
di, ingiusta tutte le volte che l'allontanamento 
sia effettivamente dovuto « es.clusivamente » a 
motivo politico o al fatto di avere partecipato, 
anterio}}mente al 28 ottobre 1922, ad agitazioni 
sindacali anti1fasciste o ad altre manifestazioni 
di antifascismo, e la successiva riammissione 
in servizio abbia dato luogo ad una sistema­
zione giuridica ed economica inferiore a quella 
cui il richiedente aveva diritto e che avrebbe 
di diritto raggiunta, in base alle leggi in vi­
gore, nell'amministrazione di appartenenza. 

Appare addirittura iniqua quando la rias­
sunzione abbia avuto carattere del tutto prov­
visorio e nell'interesse e per necessità momen­
tanea della . stessa amministrazione. 

È questo il caso di un certo numero di fat­
torini telegrafici che, licenziati esclusivamente 
per motivo politico o sindacale, come ebbe a 
ri<;onoscere la Commissione unica per il per­
sonale che ne dispose la riassunzione in servi­
zio, non ottennero la sistemazione .in ruolo 
e la ricostruzione della carriera a norma del 
decreto legislativo n. 1488, del 12 dicembre 
1947, perchè subito dopo il licenziamento erano 
stati riassunti - in via del tutto provvisoria, 
pe·r necessità di servizio - e successivamente 
(in vari casi al momento della cessione a pri­
vati del servizio di recapito) nuovamente li­
cenziati. 

Altrettanto dicasi di altri fattorini ed agenti 
subalterni fuori ruolo, che, sottoposti alla re-· 
visione di cui al regio decreto n. 153 del 28 
gennaio 1923, perdetter.o - in seguito al li­
cenziamento -'- il diritto alla sistemazione in 
ruolo precedentemente acquistato in base alla 
légge Fera-Chimienti, e successivamente rias .... 
sunti furono esclusi dalla sistemazione in ruolo 
degli avventizi disposta col dercreto legislativo 
n. 2028 del 23 ottobre 1924. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La norma dell'articolo 4 del decreto legi­
slativo del Capo provvisorio dello Stato del 
12 dicembre 1947, n. 1488, non si applica.: 

a) per il personale dipendente dall' Ammi-· 
nistrazione delle poste e telecomunicazioni 
quando l'assunzione o la riassunzione' in seT~ 
vizio sia avvenuta per riconosciuta necessità 
dell'Amministrazione, a titolo di provvisorietà, 
ed è stata seguita dQpo breve temp.o da altro 
licenziamento; 

b) per il personale -che, pur avendo suc­
cessivamente all'allontanamento dal servizio 
e prima del 25 luglio 1943, ottenuto altro im­
piego alle dipendenze delle amministrazioni 
d~llo Stato o di altri enti pubblici, non abbia 
però nel nuovo impiego raggiunta la posizione 
giuridica ed economica pari a quella cui nel 
normale svolgimento della carriera, in base 
alle leggi vigenti nell'Amministrazione delle 
poste e telecomunicazioni, avrebbe avuto di­
ritto ed avrebbe conseguito. 

Art. 2. 

L'Amministrazione delle poste' e telecomu­
nicazioni provvederà al riesame della situazio-

ne dei suoi dipendenti i quali, sottoposti a re­
visione a termini del regio decreto-legge 28 
gennaio 1923, n. 153, furono J.icenziati e suc­
cessivamente riassunti, perdendo tuttavia quel 
diritto di sistemazione- in ruolo che avevano 

i acquistato in base' alregio decreto-Je.gge· 2 ot­
tobre 1919, n. 1858, e rimanendo pertanto 
esclusi da tale sistemaz,ione dispos~. con il 
regio decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 2028. 

Dovranno essere applicate le disposizioni di 
cui al decreto legi,slativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, a fa­
vore di coloro per i quali sia riconosciuto che 
il licenziamento a termini del richiamato re:­
gio decreto-legge 28 gennaio 1923, n. 153, 

l 

· avvenne per motivo politico o per avere· par-
tecipato, anteriormente al 28 ottobre 1922, ad 
agitaz,ioni sindacali antifasciste o per avere 
dato altre manifestazioni di antifa.scis:r~10, e 
comunque riassunto. 

Art. 3. 

Le domande degli interessati tendenti ad 
ottenere l'applicazione in p1roprio favore deHe 
disposizioni di cui. gli articoli che precedono, . 
dovranno · essere presentate entro novanta 
giorni dall'entrata in Vtigore della presente 
legge, che avrà luogo un mese dopo la sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 




